
IN ITALIA 

Gli esami di maturità 
, \ 

433mila giovani alla prima prova 
Uno slalom tra frasi autorevoli 
pensieri morali e «storici» inviti 
I titoli? «Aria di restaurazione» 

Gli studenti: 
«Che salvezza quel tema ecologico» 
Un messaggio di Einstein ai giovani, un accorato 
richiamo di Concetto Marchesi al valore «sempre
verde» della classicità, le donne nella narrativa italia
na degli ultimi cento anni, una epica riflessione di 
Benedetto Croce sulla inesorabilità del destino stori
co,, una spruzzata di ecologia; 433.000 studenti me
di hanno ieri mattina affrontato tra questi e pochi 
altri temi la prova d'italiano. Con poco entusiasmo. 

TONI JOP 
• I ROMA. •Sognavamo dei 
terni mirati e ci siamo trovati 
di fronte al mare, quegli argo
menti erano pesanti come 
monumenti*, Ma loro, quelli 
cjell^ scientifico romano «Ca
vour» avevano un «salvagen
te», ii tema ecologico, comun
que meno «stringente» degli 
altri anche se dotato - hanno 
osservato - di un raggio d'a
nione decisamente illimitato; 
«È sempre più di attualità il 
problema della dilesa del
l'ambiente. Il candidato - invi
tava disarmante il titolo - illu
stri latti e punti di vista». Ma 
andava bene lo stesso per 
quel moltissimi che hanno de
ciso di evitare le sabbie mobili 
delle riflessioni stimolate dal 
messaggio di Einstein al gio
vani, oppure da quello stermi
nato ed alquanto depresso te
sto tratto da -Pagine sulla 
guerra» di Benedetto Croce o, 
ancora - ma solo per gli stu
denti dei licei classici -dal se
vero invito di Concetto Mar
chesi a «non lasciarsi acceca
la rdai tari abbaglianti della 
tecnica moderna». 
Ì Allora l'ecologia se l'aspet
tavano1 un po' tutti ed è arriva-»* 
to," il'Razzismo., che avrebbe 
èojjsentlto un tulio nel quoti-
diano forse meno «In» del te
ma «verde», ma anche meno 
smanialo, è stato invece accu
ratamente evitato dai pro
grammatóri,-! «cervelli», del 
ministero si sono cosi sbizzar
riti a proporre un tema «cate
naccio» agli studenti delle ma
gistrali («L'educwlone lami-
pa re e e l'educazione scola
stica risultano spesso differen
ti, mentre dovrebbero essere 
solidali ed Integrarsi») e un ar
gomento da tesi,di laurea in 
sociologia culturale («I mo
delli del comportamenti so
ciali come presupposti della 
produzione e della fruizione 
dell'opera d'arte») agli imba
razzati studenti del licei artisti

ci. L'ambiente ha vinto facile, 
pare, tra chi vi poteva accede
re: al liceo «S. Giuseppe» di 
Piazza di Spagna il 90% dei 
maturandi non ha avuto incer
tezze. Per loro, I temi sulla 
condizione femminile e su 
Croce erano «difficili», un po' 
meno difficile - ma chissà 
perché - quello sul pensiero 
di Einstein. 

Nei «classici» si son dovuti 
lare una ragione di questa 
inossidabile blindatura degli 
argomenti. Le ragazze si sono 
generalmente divise tra il sog
getto «lemminile» e quello le
gato alla coerenza del proces
so della conoscenza dettato 
da Einstein che deve aver gui
dato la grande massa del ma
schietti nei licei classici. Cro
ce, Invece, è stato alquanto 
snobbato perché, hanno rac
contato Sara, Gardenia e Ales
sandra O prime a consegnare 
il testo al Visconti di Roma) «è 
sempre arduo esprimere un 
parere su Benedetto Croce - è 
opinione storicamente diffusa 
nella scuola italiana - ed il 
programma poi - spiegazione 
«mine usi» profondamente ra
dicata e spesso legittima -
non era ancora stato ultima
to». 

Insomma, la fuga dai monu
menti morali di Einstein, Cro
ce e Marchesi verso l'attualità 
è stata generale e scontata al
meno quanto quel generico 
invito ecologico. Timore di ci
mentarsi in microimprese filo
sofico-letterarie che volano 
troppo in alto? Insofferenza 
per una serie di imperativi con 
j'obbligo del consenso pro
nunciati da Einstein e da Mar
chesi? Quei temi non sono 
piaciuti e neppure questa è 
una novità nella storia recente 
dell'Italia scolastica. Ma, se
condo alcuni, c'è di più: «Nei 
titoli proposti - sostiene il re
gista teatrale Maurizio Scapar
ro - è visibile una tendenza 

«unni all'ingresso 01 un liceo romano e, in alto, alle prese con la 
prova d'Italiano 

alla restaurazione. Hanno in
serito il tema ambientale solo 
perchè è alta moda. Il tema su 
Croce era già di suo uno svol
gimento e allo studente non 
restava che dire di sì o di no. 
Invece, Einstein mi è piaciuto 
per quella sua seréna volontà 
di indicare la continuità del 
rapporto tra passato, presente 
e futuro, in un "oggi" domina
to dalla cultura dell'effimero». 
Luciano De Crescenzo arriva 
alle stesse conclusioni, ma 
per vie più fisiologiche «Cro
ce? Due palle. La condizione 
lemminile nella narrativa ita
liana non mi dice niente per
ché non distinguo una donna 
da un uomo. Dopo aver male
detto chi ha dato 1 temi - chiu
de - avrei fatto Einstein». Ric
cardo Pazzaglia non lo avreb
be fatto: «Non credo - ha det
to - che Einstein abbia potuto 
dire una frase cosi banale. Nel 

caso l'avesse detta veramen
te, ritengo l'abbia tatto quan
do era molto giovane, oppure 
durante il suo soggiorno in 
Svizzera». Per Alberto Tomba, 
maturando privatista, la scelta 
del «soggettu» è slata tormen
tata: è uscito per ultimo dall'i
stituto per geometri «Tramel-
lo» di Piacenza ed ha raccon
tato di aver provato a fare 
•Einstein» e di averlo abban
donato per sposare i temi cro
ciani. Ha rinunciato anche a 
quelli, per appoggiarsi al più 
rilassante soggetto ecologico: 
quattro fogli protocollo; lun
go. «Dopo due medaglie d'o
ro - ha detto il campione di 
sci - spero di vincere la terza 
con la promozione». 

Oggi, seconda prova scrìt
ta: latino per il classico, mate
matica per lo scientifico, lati
no per le magistrali, lingua 
straniera per i licei linguistici e 
ragioneria per gli istituti com
merciali. 

Pizzinato: «Il governo dovrà risponderci» 

Referendum Cgil, ha votato il 35% 
Due terzi bocciano il contratto 
I dati definitivi del referendum sul contratto scuola 
;sono stati comunicati ieri dalla Cgil: ha votato il 35% 
della categorìa '- due su tre non sono iscritti al sinda
cato - e i no hanno raggiunto il 66%. Quindi niente 
firma all'accordo - siglato da Osi, Uil e Snals - e 
presentazione al governo delle osservazioni. La ri
sposta entro il 2 luglio, Pizzinato interviene sulle 
polemiche suscitate dalle dichiarazioni di Pomicino. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
iÌH ROMA? Ha votalo il 35% 
Bella categorìa. Il 43,3% nel 
jfcdrSO di assemblee aperte or
ganizzale dalla Cgil e ha 
espresso il 65% dei no ai con
tratto, Il restante 56,7% ha de
posto nelle urne le apposite 
schede che hanno dato ai no 
Il 67%. Il bilancio definitivo 
tìel referendum è stato fatto 
Ieri mattina durante un diretti
vo della Cgil scuola a cui ha 
'partecipato anche il segreta
rio confederale Antonio Pizzi-
nato. I dati sono stati poi illu
strati alla stampa da Elio Ber-
santino, segretario aggiunto 
ideila categoria, La punta più 
alta di dissenso è arrivata dal
ia Sardegna dove r no hanno 
toccato quota 83%, la punta 
.più bassa si è avuta nel Friuli 
Venezia Giulia, con il 52%. Tre 
isono stati i punti chiave del 
contratta bocciati dalla cate
goria - due votanti su tre non 
sono iscritti alla Cgll -: quello 
[riguardante il personale non 

docente, a cui non è stato ri
conosciuto il servìzio preruo
lo e che non ha ottenuto le 
70mila lire dì aumento a parti
re dal prossimo luglio; la que
stione dell'orario non didatti
co che deve essere più flessi
bile; e infine la questione delle 
dinamiche di carriera che de
ve essere riconosciuta non so
lo sulla base dell'anzianità, 
ma anche per menti e titoli. 

Questi tre punti saranno 
l'oggetto delle osservazioni 
che la Cgil presenterà nei 
prossimi giorni al governo. 
«Questi, nella sua collegialità, 
dovrà valutarle e fornire poi 
delle risposte entro il 2 luglio, 
trenta giorni dopo la sigia del
l'accordo*), La precisazione è 
di Antonio Pizzinato che ri
sponde così alle affermazioni 
del ministro Cirino Pomicino 
secondo cui non si deve ria
prire il contratto, «Non chie
diamo alcuna riapertura -

continua il leader della Cgil -
ma ci rifacciamo semplice
mente alte norme della legge 
quadro in vigore dal 1983. Mi 
auguro che ci sia da parte del 
governo un'attenta valutazio
ne delle nostre indicazioni, 
che nascono anche dalle os
servazioni avanzate da chi ha 
partecipato al referendum. 
Sarebbe strano che a fronte 
della riapertura della trattativa 
per il contiatto del trasporto 
aereo, settore privato, dopo il 
referendum, il governo si 
comporti diversamente per un 
settore pubblico. Sarebbe an
cor più strano se non tenesse 
conto che la Cgil coerente
mente ha lottato perché non 
vi fosse il blocco degli scrutini 
e ha chiesto invece la ndefini-
zione del codice di autorego
lamentazione con tutti i sog
getti della tiattativa. Lo ribadi
sco - ha detto Pizzinato - la 
Cgil non è un'organizzazione 
che va all'assalto di qualche 
parte». 

Le polemiche continuano a 
fioccare, quel 35% che ha 
bocciato il contratto evidente
mente va esorcizzato. Cosi 
Osvaldo Pagliuca, segretario 
della Uil scuola, parla di dati 
referendari inattendibili, di 
«confusione sorta da una non 
dichiarata ma realizzata al
leanza dei militanti Cgil con i 
Cobas», tema caro a Franco 
Marini, segretano della Cisl. 

Quest'ultimo è ritornato in ar
gomento, parlando ieri a Mila
no, invitando la Cgil ad essere 
coerente. Le tensioni,esistenti 
tra le confederazioni non fan
no ben sperare sulle trattative 
che stanno per aprirsi negli al
tri sette comparti del pubblico 
impiego. In proposito Pizzina
to ha riaffermato che è una 
questione di principio definire 
rapidamente le piattaforme. 
ma anche le stesse regole con 
cui formularle, definirle e ap
provarle. 

Intanto però la Cgil si riser
va di valutate te nsposte del 
governo alle osservazioni sul 
contratto scuola. Se non ver
ranno accolte si aprirà una 
questione politica non irrile
vante perché, ha spiegato Da
rio Missaglia della segreteria 
Cgil scuola, «il governo dovrà 
poi portare il contratto, tra
sformato in decreto, in Parla
mento. E dovrà dimostrare in 
quella sede se al carico dei 
costi che comporta corri
sponde un'adeguata qualità». 

Mentre infunano le polemi
che sull'accordo tra le confe
derazioni, le Gilda - che dal 
contratto sono uscite in pezzi 
- oggi tenteranno di nmetlere 
insieme i cocci. Alle 15,30 i 
delegati di Roma e provincia 
si incontreranno al provvedi
torato, per preparare l'assem
blea nazionale di domenica 
26 giugno. 

Tema: Einstein 
Marchesi, le donne 
•>• Questi i titoli dei tre temi uguali 
per tutti gli ordini di scuola: 

1 «Einstein, rivolgendosi ai giovani, 
disse loro: «Tenete bene a mente che 
le cose meravigliose che imparate a 
conoscere nella scuola sono opere di 
molte generazioni: sono state create 
in tutti i paesi della terra * prezzo di 
infiniti sforzi e dopo appigionato la
voro. Questa eredità è lasciata ora 
nelle vostre mani, perché possiate 
onorarla, arricchirla e un giorno tra
smetterla ai vostì figli. È così che noi, 
esseri mortali, diventiamo immortali 
mediante il nostro contributo al lavo
ro della collettività. Riflettete su que
sto appello a voi indirizzato». 

2 «La "condizione femminile" nella 
narrativa italiana degli ultimi cento 
anni. Il candidato ne tratti, sulta scor
ta delle proprie letture». 

3 «Il Croce, di fronte alle celebrazioni 
ufficiali per la vittoria del novembre 
1918, così scriveva: "Far festa per
ché? La nostra Italia esce da questa 
guerra come da una grave e mortale 
malattia, con piaghe aperte, con de
bolezze pericolose nella sua carne, 
che solo lo spinto pronto, l'animo 
cresciuto, la mente ampliata rendono 
possibile sostenere e volgere, mercé 
duro lavoro, a incentivi di grandezza, 
e centinaia di migliaia del nostro po
polo sono periti, e ognuno di noi rive
de, in questo momento, i volti mesti 
degli amici che abbiamo perduti, 
squarciati dalla mitraglia, spirati sulle 
aride rocce o tra i cespugli, lungi dal
le loro case e dai loro cari. E la stessa 
desolazione è nel mondo tutto, tra i 
popoli nostri alleati e tra ì nostri av
versari, uomini come noi, desolati più 
di noi, perché tutte le morti dei loro 
cari, tutti gli stenti, tutti i sacrifizi non 
sono valsi a salvarli dalla disfatta. E 
grandi imperi che avevano per secoli 
adunate e disciplinate le genti di gran 
parte dell'Europa, e indirizzatele al la
voro del pensiero e della civiltà, al 
progresso umano, sono caduti; gran
di imperi ricchi di memorie e di glo
rie; e ogni animo gentile non può es
sere compreso di riverenza dinanzi 
all'adempiersi inesorabile del destino 
storico, che infrange e dissipa gli Stati 

Benedetto 

come gli individui per creare nuove 
forme di vita" (da pagine sulla guer
ra). Commentando questo brano, il 
candidato introduca i riferimenti sto
rici necessari a meglio illustrarlo e 
comprenderlo*. 

Ed ecco ora il quarto tema diverso a 
seconda dei vari indirizzi di studio. 
• Per la maturità classica e per matu
rità classica sperimentale: «Oggi molte 
cose si vogliono respingere perché 
vecchie ed altre esaltare perché nuo
ve- ma il vecchio e nuovo riguardano 
solo le cose che sono morte o mori
ranno. Nella perenne giovinezza del 
pensiero creativo l'umanità non cono
sce vecchiaia. Non lasciamoci acceca
re dai fari abbaglianti delta tecnica fSS 
moderna: le lucerne che vegliarono le w 

carte dei nostri antichi restano accese 
ancora, attraverso i millenni, e reste
ranno (Concetto Marchesi). Con op
portuni riferimenti illustrate questa au
torevole difesa della civiltà classica». 
• Per la maturità scientifica, profes
sionale, tecnica e per la licenza lingui
stica e per gli stessi indirizzi sperimen
tali: «E sempre più di attualità il proble
ma della difesa dell' ambiente. Il can
didato ìllustn fatti e punti di vista*. 
• Per la maturità magistrale e indiriz
zo sperimentate: «L'educazione fami
liare e l'educazione scolastica risulta
no spesso differenti, mentre dovreb
bero essere solidali ed integrarsi*. 
• Per la maturità artistica e d'arte ap- Fjn«tejn 
plicata e indirizzi sperimentali: «I mo
delli dei comportamenti sociali come 
presupposti della produzione e delta 
fruizione dell'opera d'arte». 
• Per la maturità artistica - indirizzo 
musicale sperimentale: «Il candidato 
esponga per linee essenziali la novità 
della concezione musicate di Claude 
Debussy anche in riferimento agli 
ideali estetici dei movimenti artistici 
coevi: il simbolismo letterario e la pit
tura impressionista». 

Gli studenti per svolgere il tema che 
hanno scelto - secondo le disposizio
ni ministeriali - hanno avuto a disposi
zione sei ore. Domani ci sarà la secon
da prova scritta, differente a seconda Concetto 
dei diversi indirizzi di studio: per il Marchesi 
classico, latino; per lo scientifico, ma
tematica; per l'istituto magistrale, lati
no; per la licenza linguistica, la lingua 
straniera e per gli istituti tecnici com
merciali, ragioneria. 

Albert 

Indagine SIp: 
90% degli utenti 
soddisfatti 
del servizio 

Per molti è una sorpresa: nove italiani su dieci sono soddi
sfatti del servizio telefonico urbano ed interurbano. E 
quanto emergerebbe da un'indagine cor<piuta dal servizio 
opinioni della Sip su un campione di 250mìla utenti nel 
periodo giugno-settembre dell'anno scarso, che è stata 
presentata ieri nel corso di una conferenza stampa dai 
responsabili della società telefonica. Meno «plebiscitari» 
sono i giudizi espressi su alcuni servizi come il « 12» (richie
ste riguardanti I elenco degli abbonati), che ha raccolto 11 
76,8 per cento di consensi favorevoli, ed il « 182» (segnala
zione guasti) che «funziona bene» per 1*82,6 per cento 
degli intervistati. Fra i maggiori inconvenienti lamentati 
dagli utenti l'indagine segnala i disturbi sulla linea (15 per 
cento degli utenti), seguiti dall'interruzione della conver
sazione, dal tono «occupato» quando si alza la cornetta, 
dalla risposta di un numero diverso da quello formato (tutti 
valori, comunque, che risultano inferiori al 3,4 per cento). 

Dalle 8 alle 21 
riaperta 
la strada 
Sondato-Bormio 

È stala riaperta nel primo 
pomeriggio di Ieri la strada 
statale dello Stelvio chiusa 
in via precauzionale, tra 
Sondala e Bormio, per l'in
combente minaccia di tri
ne nella giornata di merec-
ledi. Il tralllco ti è «volto — — ^ — ~ ~ " — ^ ~ regolarmente, sotto la sor

veglianza delle pattuglie della polizia stradale, sino alle ore 
21^30 ora in cui l'arteria - come noto realizzata sull'accu
mulo di frana del Pizzo Coppello, anche se in posizione 
ritenuta «sicura» - è stata di nuovo vietata alla circolazione. 
La revoca parziale del provvedimento adottato l'altro ieri è 
slata decisa dopo un sopralluogo in Val Pota dei tecnici 
della commissione Valtellina che hanno verificato un ral
lentamento nel movimento franoso in allo. Da oggi e per i 
prossimi giorni, se non ci saranno novità, il tralflco sari 
consentito tra le 8 e le 21. 

Ciudiceandrea 
procuratore capo 
della Repubblica 
di Roma 

Ugo Giudiceandrea si è in
sedialo ieri nella carica di 
procuratore capo della Re
pubblica di Roma nel corso 
di una breve cerimonia. 
Esponente di Magistratura 
democratica (è la prima 

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ volta per il massimo diri-mmm^m^^•"•^•^•^ sente di quest'ufficio), do
po 17 anni trascorsi al vertice della Procura di Bolzano ed 
altri tre a quella di Bologna, Giudiceandrea ha tenuto a 
ribadire l'ancoramento anzitutto ad una impostazione ga
rantistica. «Le garanzie a tutela dei cittadini costituiscono 
un problema di civiltà giuridica - ha sottolineato in partico
lare -, adoperiamo un codice che è emanazione di un 
regime passato ma in cui sono state introdotte modifiche 
al dintto di difesa poi "ristrette" a causa della legislazione 
dell'emergenza. Rimane un complesso di norme di accet
tabile livello garantistico: si tratta di applicarle senza dare 
Interpretazioni restrittive che finirebbero per violare il loro 
spirito oltreché la loro lettera». 

Magistrati 
in Parlamento 
per le riforme 

I problemi della giustizia e 
le proposte in tema di inter
venti urgenti sono stati al 
centro di incontri che la 
giunta dell'Associazione 
nazionale magistrati ha avu
to con gli uflici di presiden-

_ _ ^ ^ ^ _ _ - 1 ^ _ ^ — - B za delle commissioni Giù-
™•"•"•^•^•^•"i^"^»™" stizia di Camera e Senato. 
Nel corso degli incontri, informa l'Anm in una nota, è stata 
nbadita la necessità di attuare, prima dell'entrata in vigore 
dei nuovo codice di procedura penale, una incisiva revi
sione delle circoscrizioni e di adottare interventi strutturali 
indispensabili per assicurare a) magistrato l'effettiva dispo
nibilità di personale ausiliario e mezzi, nonché di dotare gli 
uffici di strutture edilizie adeguate. Nel corso degli incontri 
l'Anm ha anche ribadito l'esigenza che sia preso in esame 
il disegno di legge sugli incarichi extragiudìzlari, con la 
previsione del divieto assoluto di quelli che possono effet
tivamente condizionare l'indipendente esercizio della fon-

Economista 0 r i c t o d'allarme lanciato 
ELUIIUIIIIsld dall'economista Paolo San-
Santi: «. docente all'Università di 
.._ ii, .,•_,. Pavia: il contratto della 
Un disastro scuola costerà, dice, 17mì-
|'-»/vnnln criinla la miliardi. 5.600 fino al giu-

i accorcio scuoia gno 1990,6.400 per a pe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nodo successivo, con l'ag-
• ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ™ " " " giunta degli oneri a carico 
dello Stato, il 37* delle retribuzioni lorde e gli incrementi 
dovuti agli scatti d'anzianità. Queste cifre, fomite dall'eco
nomista durante un convegno a Bologna, smentirebbero 
quelle (ornile dal governo. La conseguenza immediata di 
questa situazione, afferma Santi, sarà «un aumento delle 
imposte indirette, che pudicamente si chiamerà accorpa
mento delle aliquote Iva». 

GIUSEPPE VITTORI 

Tar Lazio 

Ricorso 
sul collegio 
imperfetto 
• • . ROMA. E partito ieri il 
primo ricorso al Tar sul re
cente decreto legge Galloni 
che ha istituito i collegi im
perfetti nella scuola. A pro
testare sono stati i genitori 
di Fabio Sana, studente di 3 ' 
media nella scuola romana 
«Anton Giulio Barrilli», non 
ammesso agli esami di li
cenza. Gli avvocati della fa
miglia Sarra, Rienzi e Perai-
no, nel ricorso al tribunale 
amministrativo del Lazio, 
sostengono l'illegittimità del 
giudizio del collegio imper
fetto e l'incostituzionalità 
del decreto. In particolare 
lanno osservare che allo 
studente non è mai stata 
consegnata la pagella del 
primo quadrimestre, che i 
professori si sono sempre 
astenuti dai colloqui con i 
genitori e che la scuola non 
ha mai comunicato nulla al
la famiglia in merito all'an
damento scolastico dell'a
lunno. Infine, si afferma nel 
documento, il profitto di Fa
bio Sarra non è stato così 
disastroso da giustificare la 
non ammissione agli esami 
di licenza media. La senten
za del Tar è attesa per i pros
simi giorni. È facile ipotizza
re che sarà la prima di una 
lunga sene. 

Dopo la fiducia 40 franchi tiratori 

passa il colpo dì 
era approva il dee 

Con il ricorso at voto di fiducia il governo è riuscito 
a far passare ieri alla Camera il decreto sul precaria
to. Scontato l'esito della votazione per appello no
minale: 318 sì, 198 no e un astenuto. Più «tirata» 
quella a scrutinio segreto sull'articolo unico per la 
conversione in legge del provvedimento: 254 sì, 226 
no e 13 astenuti. Una quarantina ì deputati delta 
maggioranza che non hanno dato il loro assenso. 

GUIDO DELL'AQUILA 
«"• ROMA C'è voluto un col
po di mano per impedire al 
Parlamento di apportare le 
doverose modifiche al testo 
del decreto sull'assunzione in 
ruolo dei precari della scuola. 
Il governo De Mita, ricorren
do alla pratica del voto di fidu
cia, tante volte usata dalle pre
cedenti coalizioni, ha ottenu
to che il testo arrivasse al Se
nato così come era stato pre
sentato. Cioè con la decisione 
di assumere i precari solo 
«gradualmente», «a mano a 
mano che si renderanno liberi 
i posti», contravvenendo in tal 
modo all'indicazione conte
nuta nella sentenza della Cor
te costituzionale che due anni 
fa «aveva riconosciuto - come 
ha affermato la comunista Ro
mana Bianchi nella dichiara
zione voto - essere stati lesi i 
diritti di una parte del perso
nale della scuola escluso in
giustamente dai benefici delle 
leggi del 1982-1984». Il voto 
di fiducia è giunto a due mesi 

dall'insediamento del gover
no capeggiato dal segretario 
democnstiano e dalle relative 
solenni dichiarazioni sulla ne
cessità di instaurare nuovi rap
porti tra Governo e Parlamen
to. De Mita - ha detto ancora 
Romana Bianchi - ha dimo
strato di non saper rinunciare 
alla tenaglia decreti-fiducia. 
«Il decreto, le cui singole nor
me avremmo voluto libera
mente discutere e votare in 
Suest'aula - ha continuato la 

eputata comunista - avrebbe 
dovuto attuare i precisi impe
gni sottoscritti dal governo 
con i sindacati più di un anno 
fa. Avrebbe dovuto, perché il 
testo, reso immodificabile 
dalla richiesta del voto di fidu
cia, quegli impegni non li ono
ra. Se questo è il comporta
mento sugli impegni passati, 
che credibilità può rivendica
re il governo su quelli assunti 
in questi giorni? Chi potrà mai 
convincere il mondo della 
scuola che non si continuerà a 

rinviarli nel tempo fino a stra
volgerli. procrastinandone 
l'attuazione di contratto in 
contratto?». Polemizzando 
con quanti, come i repubbli
cani, hanno innalzato la ban
diera del rigore finanziario per 
giustificare la clamorosa re
tromarcia del governo, la 
Bianchi ha ncordato che ì co
siddetti precari «non hanno 
una sistemazione definita, ma 
già lavorano nella scuola e so
no regolarmente retribuiti, 
hanno superato regolari con
corsi, hanno diversi anni di 
servizio*. Si tratta, nella stra
grande maggiora» dei casi, 
«di operatori che ricoprono 
posti liberi e quindi la loro col
locazione in ruolo, oltre a ri
spondere a un preciso diritto, 
non creerebbe affatto sopran
numero. E là dove esiste, il 
personale 'soprannumerale' 
viene impegnato per elevare 
la qualità della scuota». I so
cialdemocratici sono stati tra ) 
più critici della decisione di 
porre la questione di fiducia. 
Nella sua dichiarazione di vo
to, Ferdinando Pacchiano ha 
parlato di una scelta «che la
scia la bocca amara». «Non 
possiamo negare al governo 
la fiducia su questo episodio -
ha aggiunto - ma il senso del
la nostra fiducia è ben preci
so. Non si tratta di un avverti
mento, ma di un consiglio: è 
bene che l'esecutivo si asten
ga in futuro dal ricorrere a si

mili espedienti su questioni 
che vanno lasciate alla sovra
na volontà del Parlamento». Il 
gruppo del Psdì sì è poi aste
nuto nel corso della votazione 
a scrutinio segreto sull'artico
lo unico di conversione in leg
ge del provvedimento. Pron
tamente rientrati nei ranghi, 
invece, i liberali che mercole
dì sera, con un intervento di 
Alfredo Biondi, avevano mi
nacciato «fuoco e fiamme». 
Repubblicani e socialisti, ri
spettivamente con Guglielmo 
Castagneti! e Nicola favino, 
hanno espresso la loro soddi
sfazione per quella che hanno 
entrambi definito «positiva in
versione dì tendenza* dell'o
rientamento della coalizione 
in materia di precariato della 
scuola. In casa de l'arringa in 
difesa della richiesta di Gallo
ni è stata affidata a Vincenzo 
Viti che ha paragonato l'inizia
tiva a una sorta di lìnea Magi-
not. Viti ha negato che essa 
contenesse propositi dì arro
ganza. Si tratta anzi * ha ag
giunto - di un estremo rime
dio, di un «atto di grande ac
cortezza e saggezza». 

Al primo impatto con il vo
to segreto il governo De Mita 
ha dovuto fare i conti con una 
quarantina dì franchi tiratori. 
«E la dimostrazione - ha com
mentato Adalberto Minuccì, 
vicepresidente del gruppo co
munista - che questa maggio
ranza già scricchiola», 
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